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Prot. n. 4568/A03 -USCITA 

del 13.11.2015 

PRESENTAZIONE del PROGETTO/Scheda di valutazione 

 

Progettazione dei Piani di Miglioramento relativi all’implementazione 

del Sistema Nazionale di Valutazione 

 

DATI ANAGRAFICI DELL’ISTITUTO 
 
Denominazione IC  VIA  CASALOTTI 259 

Codice meccanografico dell’istituto : RMIC8GM00D Codice Fiscale : 97714450588 

Via, CAP, città, provincia Via  Casalotti 259, CAP 00166, Roma 

Telefono 0661560257 Fax 0061562255 

Indirizzo di posta elettronica 

 
RMIC8GM00D@ISTRUZIONE.IT 

Indirizzo web, per la documentazione del 

progetto 

 

www.iccasalotti.it 

Conto Tesoreria : 315958 Codice Tesoreria : IT33I0100003245348300315958 

Dirigente Scolastica                                   MARIA AUGUSTA MOZZETTI 

Sezione n. 1 

REQUISITI E SPECIFICHE DEL PROGETTO 

Adeguatezza della proposta alle specifiche del progetto formativo 

TITOLO DEL PROGETTO:  

Dal R.A.V. ai Piani di miglioramento: 

qualificare  i contesti di apprendimento per  innalzare  gli esiti scolastici 

 

Coerenza dell’azione 
progettuale rispetto agli 

esiti del processo di 
autovalutazione e in 

particolare alle priorità e 
ai traguardi individuati 

nel RAV 
 

 

PREMESSA 

Considerato che alcune tra le tendenze diffuse (EU Digital Agenda, Marzo 

2010, 2020 Vision - Report of the Teaching and Learning in 2020 Review Group) 

rilevano che: 

• I modelli pedagogici, costruttivista e sociocostruttivista,  includono le 

ICT come strumenti per potenziare la didattica tradizionale che 

privilegi un approccio attivo, compiti aperti che mirino alla riflessione 

sul processo ed alla personalizzazione dei percorsi di apprendimento. 
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• Gli spazi dell’apprendimento  in trasformazione sono orientati 

prevalentemente alla  collaborazione tra studenti e alla 

personalizzazione dei contenuti/percorsi sia per il modello classe 

tradizionale che per modelli diversi da questa con il supporto delle 

ICT  (es. classe diffusa). 
• La  diffusione delle lavagne Interattive Multimediali e di superfici 

interattive in generale avvierà l’ampliamento del numero di device 

tecnologici (tablet, netbook, ebook, risponditori…) che orienteranno 

l’attività didattica sempre più verso la collaborazione. 

Considerati i risultati dei R.A.V. delle scuole della rete e delle paritarie che 

concorrono al progetto, la presente proposta perseguirà.   
 
i seguenti obiettivi strategici: 

- Innovare i  contesti  di apprendimento  mediante l’uso delle nuove 

tecnologie e di metodologie didattiche che consentano di superare la 

frammentazione della conoscenza ed integrare le discipline in nuovi 

quadri d'insieme dei “saperi”.  

- Attuare una modifica a livello di processi organizzativi nelle scuole per 

la promozione di una comunità di pratiche professionali e per la 

diffusione di best practices in rete ispirate alla metodologia della 

ricerca. 

- Potenziare le  conoscenze e  l’operatività dei docenti in merito alla 

valutazione delle competenze disciplinari e  trasversali riferite ai 

“compiti di realtà” con gli opportuni strumenti valutativi (rubriche di 

valutazione  etc…) 

i seguenti obiettivi operativi:  

- Sperimentare il superamento  della classe tradizionale, creando  aule 

didattiche  flessibili per favorire lo sviluppo di competenze  digitali  

per una “ crescita intelligente, sostenibile e inclusiva” ( Europa 2020).  

- Sperimentare oltre le aule tradizionali di studenti “in azione” in 

aule/laboratorio anche mediante il lavoro cooperativo 

- applicare   metodologie didattiche innovative (CLIL, didattica 

computazionale…) collegate alla  progettazione, sperimentazione e 

documentazione didattica. 

- Individuare le connessioni  tra competenze disciplinari e trasversali 

- Programmare  "compiti di realtà"  
Programmazione tramite EAS Episodi Apprendimento Situato 

- Valutare e certificare le competenze mediante  osservazioni 

sistematiche,   
 
Priorità di miglioramento riprese dai RAV 
 
Gli istituti componenti la rete proponente il presente progetto hanno 

individuato le seguenti priorità di miglioramento: 

- le competenze chiave e di cittadinanza 

- la motivazione alla conoscenza e alla formazione 

- i risultati scolastici  

- i risultati a distanza 

- i risultati delle prove standardizzate nazionali 
 
Traguardi  ripresi  dai RAV 
 
Gli istituti componenti la rete proponente il presente progetto hanno 

individuato le seguenti priorità di miglioramento: 
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- innalzamento dei risultati scolastici 

- innalzamento dei risultati a distanza 

- innalzamento dei risultati delle prove standardizzate nazionali 

- miglioramento delle competenze chiave e di cittadinanza 
 

Fasi di ideazione 

 

Il progetto è stato ideato in appositi incontri delle scuole afferenti alla rete 

interscolastica “Insieme si può fare” Municipio RM13 con la Consulenza di 

formatori ed esperti e sarà  coordinato da un GPMR (Gruppo  Progetto 

Miglioramento  Rete),  composto dai referenti delle scuole statali e paritarie  a 

loro volta Referenti per i gruppi dei docenti (10-15  per ogni Istituto)  

partecipanti agli incontri di formazione I livello  e ai laboratori  di  formazione  

in ricerca – II livello,  nonché alle attività di  microsperimentazione nelle classi  

e al monitoraggio delle stesse.  
Il GPMR  si avvarrà della consulenza di un esperto esterno INDIRE /Università  

SONO PREVISTE TRE AZIONI 

1. FORMAZIONE I Livello  

Partecipanti (250 docenti delle scuole della rete RM13 e  delle scuole 

paritarie) 
Tempi: (gennaio-febbraio 2016); 4 incontri di  3 ore =  12 ore 
Risultati attesi: acquisizione e condivisione di conoscenze/parole chiave  

riferite agli ambiti d’innovazione trattati; condivisione di   best practices;  

condivisione dell’ impostazione dei laboratori di ricerca con i tutor 

 

1. Metodologie e strumenti per una didattica per ambienti di 

apprendimento e per la “Flipped classroom” 
(S.Moriggi, Università Bicocca, MI)  

               (P.C. Rivoltella , Università Cattolica MI) 

 

2. Il CLIL,  Content Language Integrated Learning 
              (Nicole Bubalo, Associazione Globally speaking, Roma) 

 

3. Narrare la certificazione delle competenze  
(G.Cerini, MIUR) 

 

4. Competenze e valutazione formativa  
(Mario Comoglio, Pontificio Ateneo Salesiano)  

 
2a Formazione in ricerca - II livello:  laboratori con tutor 
 
Obiettivo strategico:  
costituire gruppi di formazione in ricerca con i docenti referenti  delle scuole 

statali e paritarie, finalizzati alla progettazione di percorsi,  strategie e 

metodologie per innovare il contesto di apprendimento: mediante: una 

didattica per ambienti;   “flipped classroom” ; EAS; implementazione del 
linguaggio computazionale 
 
2b Formazione in ricerca - II livello:  laboratori con tutor 
 
Obiettivo strategico:  
costituire gruppi di formazione in ricerca con i docenti referenti  delle scuole 

statali e paritarie, finalizzati alla progettazione di percorsi,  strategie e 

metodologie per innovare l’ambiente di apprendimento:  il CLIL (Content 

Language Integrated Learning) 
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2c  Formazione in ricerca II livello:  laboratori  con tutor 
    
Obiettivo strategico:  
costituire gruppi di formazione in ricerca con i docenti referenti  delle scuole 

statali e paritarie, finalizzati alla progettazione  degli indicatori di livello per 

valutare le competenze e alla elaborazione delle rubriche di osservazione   
 
3  Microsperimentazione in classe con monitoraggio della ricaduta delle 
azioni  1 e 2 

Azioni innovative ispirate 
alla metodologia di 

ricerca. 
 

- Laboratori di formazione in ricerca  sulle tematiche trattate nella 

formazione di I livello  (analisi dei contesti) 

- Progettazione di percorsi-ricerca  per la “messa in situazione” nella 

didattica di classe  attraverso metodologie cooperative e uso di 

linguaggi computazionali (ipotesi di ricerca) 

- Sperimentazione in classe dei percorsi/feedback (sperimentazione) 

- Monitoraggio dei percorsi in itinere e verifica (verifica) 

- Documentazione e disseminazione di best practices (pubblicazione) 

Modello organizzativo. 

 

Articolazione degli interventi (durata, tempi, strumenti) 
 

1. FORMAZIONE I LIVELLO 

INCONTRO FORMAZIONE (3 ore) 
Metodologie e strumenti per una didattica per ambienti di apprendimento 

e per la “Flipped classroom” 
 
(S.Moriggi, Università Bicocca, MI) 
(P.C. Rivoltella , Università Cattolica MI) 
 
Obiettivo: conoscenze e procedure operative  per  gestire una didattica per 

ambienti di apprendimento e la “ Flipped classroom” 
Contenuti: didattica per ambienti di apprendimento  e ambienti di 

apprendimento “rovesciati” 
Periodo: gennaio-febbraio 2016 
Destinatari: docenti  delle scuole statali e paritarie 
Risultati attesi: condivisione di conoscenze/parole chiave e best practices e 

impostazione dei laboratori di ricerca con i tutor 
 
INCONTRO FORMAZIONE (3 ore) 
Il CLIL, Content Language Integrated Learning 
 
Obiettivo: introdurre i docenti alla metodologia CLIL; considerare gli aspetti 

di pianificazione, gestione, didattizzazione di materiali, valutazione nei 

percorsi CLIL 
Contenuti: Percorsi misti tra case study e ricerca azione 
Periodo: gennaio-febbraio 2016 
Destinatari: docenti delle scuole statali e paritarie 
Risultati attesi: condivisione di conoscenze/parole chiave e best practices e 

impostazione dei laboratori di ricerca con i tutor 
 
INCONTRO FORMAZIONE (3 ore) 
Narrare  la  certificazione  delle  competenze  
(Giancarlo Cerini, MIUR) 
Obiettivo: conoscenze relative ai nuovi strumenti di certificazione 
Contenuti: competenze trasversali e modalità  di valutazione 
Periodo: gennaio-febbraio 2016 
Destinatari: gruppi di progetto delle scuole statali e paritarie  
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Risultati attesi: condivisione di conoscenze/parole chiave e best practices e  

impostazione dei laboratori di ricerca con i tutor 

 
INCONTRO FORMAZIONE (3 ore) 
Competenze e valutazione formativa 
(Mario Comoglio, PAS) 
 
Obiettivo: conoscenze relative all’ individuazione dei livelli di competenza 

correlate alla valutazione formativa 
Contenuti: livelli di competenza e valutazione formativa  
Periodo: gennaio-febbraio 2016 
Destinatari: gruppi di progetto e docenti scuole statali e paritarie  
Risultati attesi : condivisione di conoscenze,  parole chiave e best practices e 

impostazione dei laboratori di ricerca con i tutor. 

 
2a Formazione in ricerca : laboratori con tutor (18 ore) 
Tutor – prof.ssa Maria Rosaria Gismondi 
  
Obiettivo strategico (vedi sez. precedente)  
Contenuti: didattica per ambienti di apprendimento; flipped classroom; 

metodologie laboratoriali e cooperative  per potenziare il contesto di 

apprendimento. 

 
 Metodologia:  

- formazione in ricerca con tutor, lavoro cooperativo, condivisione di 

best practices,   produzione di percorsi  per le microsperimentazioni  

in classe 

Partecipanti:  
- docenti provenienti dalle scuole  statali e paritarie della rete  

Tempi/modalità:  
- marzo  – maggio 2016 

- 18 ore complessive in presenza  con tutor, 2-3 ore ad incontro con 

cadenza settimanale, per la predisposizione di percorsi e  strumenti  

-  condivisione  in google drive 

2b.Formazione in ricerca : laboratori con tutor (18 ore) 
  Tutor –  Nicole Bubalo 

 
Obiettivo strategico (vedi sez. precedente)  
 
Contenuti: Content Language Integrated Learning (CLIL) le discipline…..  
pianificazione,  gestione,  didattizzazione di materiali,  valutazione nei 

percorsi CLIL 

 
 Metodologia:  

- formazione in ricerca con tutor, lavoro cooperativo, condivisione di 

best practices,   produzione di percorsi  per le microsperimentazioni  

in classe 

Partecipanti:  
- docenti provenienti dalle scuole  statali e paritarie della rete  

Tempi/modalità:  
-  marzo  – maggio 2016 

- 18 ore complessive in presenza  con tutor, 2-3 ore ad incontro con  

cadenza settimanale, per la predisposizione di percorsi e  strumenti  
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- Condivisione dei percorsi  in google drive 

2c. Formazione in ricerca: laboratori  con tutor (18 ore) 
Tutor  - Francesca Napoletano  

- Luisella Meda  

Obiettivo strategico (vedi sez. precedente)  
Contenuti: 

- Progettazione di  “compiti di realtà”  e rubriche di osservazione  

- Strumenti per valutare i livelli di competenza 

- Didattiche per competenze 

- Valutazione formativa 
Metodologia:  

- formazione in ricerca con tutor, lavoro cooperativo, condivisione di 

best practices,   produzione di percorsi  per le microsperimentazioni   

in classe 

Partecipanti:  
- docenti provenienti dalle scuole  statali e paritarie della rete  

Tempi/modalità:  
-  marzo  – maggio 2016 

- 18 ore complessive in presenza  con tutor, 2-3 ore ad incontro,  con  

cadenza settimanale, per la predisposizione di percorsi e  strumenti  

- Condivisione dei percorsi  in google drive 

3. Microsperimentazione in classe con monitoraggio della ricaduta delle 
azioni 1 e 2 
 
Contenuti: percorsi predisposti nella seconda azione 
Metodologia: microsperimentazione 
Partecipanti: docenti  formati nei laboratori in ricerca 
Tempi : aprile 2016 - febbraio 2017 - da programmare a cura del GPMR 

(Gruppo Progetto Miglioramento Rete) sulla base delle esigenze formative dei 

docenti e  delle evidenze emerse negli specifici contesti scolastici 

 
Descrizione dei sistemi di 
apprendimento.  
 

I sistemi di apprendimento saranno supportati dalle tecnologie digitali  (per 

favorire diritti di cittadinanza digitale, accesso universale, ecc.), infatti: 

-le tecnologie digitali "naturalmente" inducono a un metodo interattivo e 

sociale nell'accostarsi alla conoscenza (Point; click and share); 
- gli studenti nativi digitali praticano spontaneamente, fuori da scuola, questo 

tipo di comportamenti attraverso social-network e strumenti di 

comunicazione istantanea. 
Un ambiente virtuale per l’apprendimento permette di gestire i contenuti 

digitali e le attività didattiche che si svolgeranno on line. hi, smartphone. 

 
Il tempo-scuola sarà ripensato in tre tipologie di attività di 

insegnamento/apprendimento in cui gli studenti siano “ricercatori” e gli 

insegnati  “direttori di ricerca”: 
- Tool Box Fondato su logiche di indagine e le metodologie della ricerca 
- Problem Solving Cooperativo (piccoli gruppi di lavoro per lavorare in una 

classe virtuale con il notebook sia  in classe sia a casa,  sulla base di una scelta 

di attività cooperative on-line. 
- Situation-room consultazione degli studenti  come "esperti" e "ricercatori" di 

fiducia per chiedere  ragione delle metodologie e dei risultati ottenuti, 

favorendo una meta riflessione.  
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Metodologie di intervento 
per la realizzazione degli 

obiettivi previsti 
 

-Il blended  learning, le web quest, l’ inquiry learning, che, sperimentate in un   
   lavoro   di squadra, permetteranno la costruzione di conoscenze      
   significative 
- La didattica per ambienti di apprendimento 
- La Flipped Classroom,“classe rovesciata” 
- Il Content Language Integrated Learning(CLIL) 
- L’ attività laboratoriale e di Cooperative learning 
- Il laboratorio  di linguaggio computazionale 
- La didattica per competenze  

Utilizzo di tecnologie 
multimediali. 
 

- Laboratori LIM 

- Tablet 

- Notebook 

- Tool-box  

- device tecnologici (netbook, ebook, risponditori…) 

Tipologia dei materiali da 

produrre 
- Schede progetto di “compito di realtà” 

- Descrizioni biografiche autobiografiche 

- Rubriche di osservazione 

- Sitografie dedicate;  

- Percorsi/materiali per la didattica digitale;  

- Produzione di materiali/percorsi digitali da parte dei docenti/studenti 

come risorse per realizzare box online 

- Materiali collegati ad applicazioni come web 2.0 (wiki, blog, contenuti 

digitali o altro)  per attivare processi di valutazione degli 

apprendimenti e di identificare le preferenze degli studenti 

- CLIL ( unità didattiche ) 
 

Indicatori concernenti il 

monitoraggio e la 

valutazione delle azioni. 
 

Attività di monitoraggio: 
Incontri periodici del GPMR con la consulenza degli esperti  intervenuti nella 

formazione della I azione  e dei tutor dei laboratori di formazione in ricerca, 

confronti in itinere  tra il GPMR con i formatori, con i tutor, con il consulente 

INDIRE/università;osservazioni in presenza condotte dai referenti delle 

scuole della rete; monitoraggio scambi in google drive tra docenti, referenti 

scuole e Tutor e nella community virtuale. 

 
Target per le azioni di monitoraggio 
80% docenti partecipanti alla prima azione: formazione I livello  

80% docenti partecipanti alla seconda azione: formazione in ricerca 
80% dei docenti partecipanti alla terza azione: microsperimentazioni in classe 

 
Il monitoraggio dell'impatto delle iniziative formative avrà cura di 

verificare: 

- gli aspetti organizzativi e gestionali 

- la struttura e l'efficacia del modello formativo 

- la qualità didattica (contenuti e metodologie) 

- le capacità sviluppate dagli insegnanti 

- la documentazione prodotta ed il possibile riuso 
 

Modalità di revisione delle azioni: 
Analisi e revisione delle azioni all’interno degli incontri periodici del GPMR 

(Gruppo  Progetto Miglioramento di Rete) con la consulenza dei Formatori e 

dei Tutor 

Scambi e riflessioni dei docenti che partecipano ai laboratori di formazione  in 

ricerca con i tutor attraverso il drive di google apps. 

 
Criteri di miglioramento 
Si verificherà se il progetto viene svolto nel suo pieno potenziale. In 

particolare: 
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-  se le azioni sono in linea con gli obiettivi strategici  

-  se le azioni vengono sviluppate nei tempi previsti 

-  l’eventuale necessità di una nuova taratura in ordine ad obiettivi, tempi e 

indicatori. 
 
Descrizione delle attività di diffusione dei risultati 
Presentazione ai Collegi Docenti delle scuole statali della rete e agli organismi 

dei docenti delle scuole paritarie 

Presentazione ai Consigli d’Istituto ed ai Comitati genitori  

 

Possibile implementazione del progetto 
Per quanto riguarda la disseminazione delle competenze professionali 

apprese e la fertilizzazione interna, attraverso la ricaduta a cascata sulle 

attività di insegnamento, si ritiene ci siano buone possibilità di 

implementazione  per l’azione di contaminazione e amplificazione generata 

nel confronto tra docenti di differenti ordini scolastici e tipologia (statali e 

paritarie) in un contesto territoriale integrato 
 

Sezione n. 2 

RETI DI SCUOLE E PARTNER 

 

 

 

Previsione di forme di co-

finanziamento con enti, 
Università, istituzioni ed 

associazioni culturali e 
professionali presenti sul 

territorio nazionale.  
 

E’ prevista una collaborazione con l’ Associazione  “Pianeta studio”, via 

Riccardo Selvatico, 34, Roma, che mette  a disposizione, per  la formazione 

dei docenti, nei tempi di svolgimento del presente progetto,  il doposcuola di 

v. Selvatico,  34, Roma ,   come  esempio di best-practices  per l’uso di 

strumentazioni digitali,  in chiave  di didattica compensativa 
 (valore attribuito  al servizio offerto dall’Associazione  € 1.000,00) 
 

Costituzione di reti per la 
realizzazione dei progetti. 

 

denominazione della rete Rete interscolastica Municipio RM 13 –  
INSIEME SI PUO’ FARE 

Denominazione 
dell’Istituzione Scolastica 

Cod. 
meccanografico 

Statale o paritaria 

I.C.  v. Casalotti,259, Roma RMIC8GM00D Statale 

 
I.C.  M. Capozzi, Roma 
 

RMIC8BM00R Statale 
 

I.C.  L.go S Pio V, Roma 
 

RMIC8GK00T Statale 
 

I.C.  v. Cornelia,73, Roma 
 

RMIC8G1002 Statale 
 

I.C.p.zza Borgoncini Duca, 

Roma 
RMIC847005 Statale 

 
I.C    v. Soriso, Roma 

 

RMIC8GL00N Statale 

 
I.C.   v. Ormea,6,  Roma 

 

RMIC8G200T Statale 

 
I.C.  Rosmini, Roma 

 

RMIC8BN00L Statale 

 
I.C.  v. Boccea, 590, Roma 
 

RMIC84400N Statale 
 

IS     v. Albergotti, 35, Roma RMIS063007 
 

Statale 
 

IIS    Einstein-Bachelet 

v. Nazaret,150, Roma 
RMIIS10900B 
 

Statale 
 

IS     Torricelli, Roma RMIS11400V Statale 
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IS Einaudi,v.delle fornaci, 

Roma 
RMIS013006 

 

Statale 

 

 
ADERISCONO INOLTRE 

ALLA RETE PER IL 
PROGETTO 

  

Istituto magistrale statale 

“Vittorio Gassman”, 

via Pietro Maffi, 57 00168 

Roma 

RMPM160003 

 
Statale 

Scuola primaria paritaria e 

dell’infanzia “Oasi Madre 

Serafina” via Pantan 

Monastero, 35, Roma 

RM1E10900G Paritaria 

Scuola dell’Infanzia Comunale 

paritaria di via Casalotti n. 

259,Roma 

RM1A350002 Paritaria 

Scuola dell’Infanzia Comunale 

paritaria di via Casalotti n. 85, 

Roma 

RM1A344900T Paritaria 

Scuola dell’Infanzia  

Comunale  paritaria di Via 

Boccea , 590,  

RM1A344900T Paritaria 

 

Ampiezza delle reti e 
presenza, nella 

costituzione della rete, 
anche di istituti paritari. 
 

La rete  interscolastica del Municipio RM 13 è composta da 13 Istituti statali di 

cui nove Istituti comprensivi e 4 Istituti secondari di II grado, aderiscono, 

inoltre alla rete, per il presente progetto, l’ Istituto magistrale  “Vittorio 

Gassman”,  via Pietro Maffi, 57, 00168 Roma, e 4  scuole paritarie afferenti al 

Municipio RM13,: 
Scuola primaria paritaria e dell’infanzia “Oasi Madre Serafina” via Pantan 

Monastero, 35,  RM1A350002 
Scuola dell’Infanzia Comunale paritaria di via Casalotti n. 259, Roma, 

RM1A350002 
Scuola dell’Infanzia Comunale paritaria di via Casalotti n. 85, Roma, 

RM1A344900T 
Scuola dell’Infanzia  Comunale  paritaria di via Boccea , 590, Roma, 

RM1A344900T 
Per un totale di 18 Istituzioni  tra statali e paritarie 

Collaborazioni , partner 
(Esperti, Università, Enti, 

Associazioni…) 

Stefano Moriggi, Università la Bicocca,  esperto  didattica digitale/”classe 

rovesciata”  
Mario Comoglio, Pontificio Ateneo Salesiano, esperto -valutazione formativa 
Giancarlo Cerini, MIUR, esperto - certificazione delle competenze 
Nicole Bubalo, Associazione Globally speaking, Roma – esperta CLIL 
Francesca Napoletano, esperta  “compiti di realtà” e  “rubriche di 

valutazione” 
Associazione  “Pianeta studio”, via Riccardo Selvatico, 34, Roma, esperta  

uso di nuove tecnologie  nella didattica compensativa 
Piattaforma unilab e-learning su moodle dell’ IIS Einstein-Bachelet,via 

Nazaret,Roma 

Etwinning (INDIRE)  portale per gruppi di discussione e condivisione di 

buone pratiche anche con docenti europei 
Piattaforma unilab 

Sezione n. 3 

QUALITA’ E FRUIBILITA’ DEI MATERIALI FORMATIVI 
Qualità e fruibilità dei materiali di ricerca e delle metodologie realizzate 

 Modalità documentazione: 

 

Produzione di: 
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Documentazione 

del Progetto 

X Sito web  
X Piattaforma UNILAB e-learning su moodle 
X Supporto ottico 
X Etwinning (INDIRE)  portale per gruppi di 

discussione e condivisione di buone pratiche 

anche con docenti europei  
X google drive apps 
X Supporti cartacei 
 

X Format protocolli/procedure 
X Test di analisi 
X Articoli a stampa 
□ videoconferenze/tutorial  

 

 
Impegno formale a documentare gli esiti che saranno di proprietà della amministrazione che le 

Istituzioni o loro reti si impegneranno a realizzare nell'ambito del progetto: 
 
L’Istituzione capofila di rete e le Istituzioni partecipanti al progetto  si impegnano  formalmente a 

documentare  gli esiti delle attività di formazione in ricerca e di microsperimentazione  condotte nelle classi  

e collegate ai piani di miglioramento relativi all’implementazione del Sistema Nazionale di Valutazione 

 
La documentazione sarà attuata  anche con  azioni  di disseminazione e diffusione dei materiali prodotti 

tramite : 

SITO WEB: Sezione dedicata nel sito della scuola capofila e delle altre: interventi relatori/esperti, al fine di 

creare una comunità professionale di buone pratiche  

Piattaforma unilab e-learning su moodle  resa disponibile dall’ IIS Einstein-Bachelet, via Nazaret,Roma 
 

Etwinning (INDIRE)  portale per gruppi di discussione e condivisione di buone pratiche anche con docenti 

europei 
 

Apps google drive  

DOSSIER relativo alle fasi di attuazione del percorso di formazione in ricerca 

Seminario conclusivo aperto anche alle famiglie 

per accrescere la consapevolezza dei differenti soggetti territoriali  e delle famiglie in merito ai processi di 

innovazione che investono la scuola sul piano delle  metodologiche  didattiche e per far acquisire 

consapevolezza sull’importanza della prospettiva della valutazione formativa collegata alla certificazione 

delle competenze 
 

Periodo:  fine Febbraio 2017 
 

Destinatari: associazioni dei genitori,  rappresentanti dei Consigli di Istituto, rappresentanti genitori scuole 

paritarie rappresentanti associazioni territoriali,  INDIRE e USR 
 

Sezione n. 4 

ESITI  DEGLI INTERVENTI PREVISTI DAL PROGETTO 

Relativamente agli obiettivi strategici: 

-  Innovazione  dei  contesti  di apprendimento  mediante l’uso delle nuove tecnologie e di metodologie 

didattiche che consentano di superare la frammentazione della conoscenza ed integrare le discipline 

in nuovi quadri d'insieme dei “saperi”.  

- Promozione di una comunità di pratiche professionali e per la diffusione di best practices in rete 

ispirate alla metodologia della ricerca 

- Potenziamento  delle  conoscenze e  dell’operatività dei docenti in merito alla valutazione delle 

competenze disciplinari e  trasversali riferite ai “compiti di realtà”  con gli opportuni strumenti 

valutativi (rubriche di valutazione  etc…) 

Relativamente alle  3 AZIONI specifiche 

- AZIONE I : acquisizione e condivisione di conoscenze/parole chiave  riferite agli ambiti d’innovazione 

trattati; condivisione di  “best practices”;  condivisione dell’ impostazione dei laboratori di ricerca con 

i tutor;                 
- AZIONE II : capacità di progettare percorsi di ricerca, di attuare  strategie e metodologie per una 
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didattica  per ambienti di apprendimento; per una una  “flipped classroom” ; per implementare 
il linguaggio computazionale; il CLIL  e  la didattica per competenze  correlata alla valutazione 

formativa (in riferimento agli specifici laboratori di formazione in ricerca frequentati); 

 
- AZIONE III :  

 per i docenti      
- capacità di attuare  strategie di ricerca collegate alla microsperimentazione 
- progressiva sperimentazione di una didattica  per competenze,  in grado di strutturarsi  
  per permettere l’utilizzo di conoscenze ed abilità in contesti reali, in  situazioni    
  significative, generando la formazione  integrale  
-possibilità di pervenire alla valutazione autentica, progressiva  ed individualizzata, che tenga conto degli 

sviluppi del singolo, in rapporto alle variabili personali, quali: la motivazione, l’impegno, i livelli di partenza e 

quelli sviluppati in  itinere 
 
per gli studenti   
- miglioramento delle competenze chiave di cittadinanza  e dei risultati scolastici  
- capacità di autovalutarsi nell’apprendimento per essere consapevoli dei progressi effettuati e delle proprie 

potenzialità 
 

Modalità e strumenti di verifica / 

valutazione   

X Report 

X Audit 

X Osservazioni/ Narrazioni 

X strumenti da progettare nel dettaglio con il Consulente INDIRE 

nella fase di  avvio operativo del progetto 
 

 

       Importo richiesto    € 10.000, 00 

 

Roma 13 Novembre 2015                      
                                                                                                                                                 La Dirigente Istituto 

Scolastico capofila  

Rete Interscolastica Municipio Roma 13 

Insieme si può fare 

        F.to  Prof.ssa Maria Augusta Mozzetti 

( Firma autografa sostituita a mezzo stampa ex art.3, c.2 D.Lgs n.39/93 ) 

  
 

 

 


